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IL RETTORE

VISTA 
la Legge n. 168 del 9 maggio 1989, recante norme sull’autonomia universitaria;

VISTA 
la Legge 7 agosto 1990, n. 241 ed, in particolare, gli artt. 21-octies e 21-nonies;

VISTO
il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, e successive modifiche, e, in particolare, l’art. 7, comma 6, che consente alle Amministrazioni Pubbliche di conferire, per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, incarichi individuali ad esperti di particolare e comprovata specializzazione universitaria;

VISTO
il Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e successive modifiche, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e, in particolare l’art. 17 comma 1 lettera a) rubricato “Obblighi del datore di lavoro non delegabili” in base al quale “il datore di lavoro non può delegare, tra l’altro, la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto dall’articolo 28 (Documento di Valutazione dei rischi)” e l’art. 31, comma 4, in base al quale “Il ricorso a persone o servizi esterni è obbligatorio in assenza di dipendenti che, all’interno dell’azienda ovvero dell’unità produttiva, siano in possesso dei requisiti di cui all’art. 32”; 
VISTO
il Regolamento per l’affidamento di incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, consulenza professionale e prestazione occasionale in vigore presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” reso esecutivo con D.D. n. 768 del 12 agosto 2008 e rettificato con D.D. n. 888 del 24 settembre 2008, D.D. n. 586 del 6 luglio 2009 e D.D. 1539 del 12.06.2018;

VISTO 
il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, relativo al “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

VISTO 
l’Avviso di verifica preliminare relativo all’affidamento dell’incarico di “Esperto rischio biologico”, pubblicato in data 14.02.2019 sul sito web di Ateneo alla pagina relativa all’Albo Pretorio Concorsi; 
VISTO 
il D.R. n. 837 del 5 marzo 2019 con cui, accertata l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili all’interno dell’Ateneo per lo svolgimento dell’incarico di Esperto di “Rischio Biologico” è stata autorizzata l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per l’affidamento dell’incarico di Esperto “Rischio Biologico” da svolgersi presso questa Università; 

VISTO 
il D.R. n. 839 del 5 marzo 2019, prot. n. 20930 del 05/03/2019 con il quale è stata indetta la procedura di valutazione comparativa per l’affidamento dell’incarico di “Esperto Rischio Biologico” il cui Avviso pubblico di selezione è stato pubblicato in data 07.03.2019 sul sito web di Ateneo alla pagina relativa all’Albo Pretorio Concorsi; e, in particolare, l’art. 1, comma 2;
CONSIDERATO 
che il termine di presentazione delle domande di partecipazione alla suddetta procedura è scaduto in data 27 marzo 2019;

CONSIDERATO
che non si è ancora proceduto alla nomina della Commissione giudicatrice;
CONSIDERATO 
che l’art. 1, comma 2, del suindicato Avviso di selezione prevede che “L’esperto dovrà elaborare e/o aggiornare, per ciascuna Unità Produttiva dell’Ateneo e per singolo plesso, la valutazione dei rischio biologico”;

CONSIDERATO
che l’art. 28, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 81/2008 prevede che il documento di valutazione dei rischi debba contenere «una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa. La scelta dei criteri di redazione del documento è rimessa al datore di lavoro, che vi provvede con criteri di semplicità, brevità e comprensibilità, in modo da garantirne la completezza e l’idoneità quale strumento operativo di pianificazione degli interventi aziendali e di prevenzione»;

CONSIDERATO
che in base all’art. 17, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 81/2008 «Il datore di lavoro non può delegare (…): a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto dall'articolo 28»; 
CONSIDERATO 
che, pertanto, l’avviso di indizione della suddetta procedura emanato con D.R. n. 839 del 5 marzo 2019 affida al titolare dell’incarico di Esperto del Rischio Biologico un’attività che, in base a quanto previsto dall’art. 17, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 81/2008 risulta in capo al Datore di Lavoro e non può essere delegata ad altri soggetti;
RITENUTO 
che l’art. 1, comma 2, dell’Avviso Pubblico emanato con D.R. n. 839 del 05/03/2019, viola le disposizioni di cui al 17, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.;
RITENUTO 
necessario procedere all’annullamento d’ufficio dell’avviso emanato con D.R. n. 839 del 5 marzo 2019, prot. n. 20930 del 05/03/2019, al fine di non esporre l’azione amministrativa avviata con lo stesso a possibili censure di legittimità e consentire, altresì, la riedizione della stessa, sussistendone le esigenze, sulla base di un nuovo avviso pubblico emendato del suddetto vizio ravvisato nel precedente D.R. n. 839 del 05/03/2019 già richiamato;
                                                                      DECRETA 

Ai sensi degli artt. 21 octies e 21 nonies della Legge 8 agosto 1990, n. 241 è annullato d’ufficio per le motivazioni di cui in premessa e, in particolare, per violazione dell’art. 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 09 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii., l’Avviso pubblico di selezione relativo alla procedura di valutazione comparativa per l’affidamento dell’incarico di “Esperto Rischio Biologico” da affidarsi per le esigenze di questa Università, emanato con Decreto Rettorale n. 839 del 5 marzo 2019, prot. n. 20930 del 05/03/2019 e pubblicato in data 07.03.2019 sul sito web di ateneo alla pagina relativa all’Albo Pretorio Concorsi.
L’ originale del presente decreto sarà acquisito alla raccolta interna di questa università e pubblicato sul Portale Trasparenza. 









F.to IL RETTORE 
DECRETO N. 2304/2019
PROTOCOLLO N. 69058 DEL 01/08/2019

Il presente provvedimento può essere impugnato mediante ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, entro 60 giorni dalla notifica dello stesso e mediante ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notifica dello stesso.
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